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BISOGNA IMPEDIRE C H E SI RICREI IL CLIMA DELLA RISSA E DELL'ARBITRIO 

Un altro arresto ordinato dalla Procura di Bologna 
governo l'icomluca nella legge i nemici della Costituzione 

II compagno Grazia è stato denunciato e incarcerato nonostante le sue condizioni di salute lo esentino dal servizio militare - Il ricorso di Amelio Caselli 
fissato per il giorno in cui avrà scontato la pena! - Preoccupate e indignate reazioni della stampa - Solo il "Popolo,, d'accordo con le autorità militari? 

Dietro le quinte 
Che succede a Bologna? Che 

lini persegue quella Procura 
.militare? Che senso hanno t?li 
.irresti a catena di giornalisti 
colpitol i di aver parlato male 
del goienio:* Ci M dirà che 
.nulla succede di nuovo; che 
alcuni anni di cattiva aiiunini-
àtru/iouc dello Stato, di inci­
tamento alla discordia, alla 
ìi-sa, lasciano strascichi ine­
vitabili, seppure penosi; che, 
ingomma, i magistrati in uni-
lormc nou fanno che applicare 
criteri, o direttile, che qual-
c uno impani alcuni anni or 
Mino e che nessuno, per sbada-
Jaggine, ai preoccupò di abro­
gare. 

Ma una spiegazione così fat­
ta non saiebbe convincente. Ai 
tempi di Sceiba, l'arresto di 
un giornalista che, criticando 
il governo, M fosse lasciato in­
durre nella tentazione di dire 
liane al pane e vino al vino, 
tra sì un fatto odioso, sleale, 
arbitrario, ma coerente con 
una linea politica di generale 
ì epressione del movimento de­
mocratico, di lotta frontale 
contro le opposizioni di sini­
stra. di atlanti-ino sfrenato, di 
guerra tanta contro il comu­
nismo. 

.Ma o-gi? Oggi 

ANCONA. 31 (S. SO. — Per ordine della Procura mili­
tare di Bologna, la cui giurisdizione si estende anche nelle 
Marche, è stato tratto in arresto stamane il compagno Re-
nato Bastianelli, membro della segreteria della Federazione 
comunista di Ancona, consigliere provinciale e direttore del 
periodico < Pace, libertà e lavoro ». 

L'arresto è stato eseguito alle ore 9 circa, lungo il cen­
tralissimo Corso Garibaldi, all'altezza di piazza Itoma, punto 
nevralgico della città, mentre, il compagno Bastianelli insie­
me alla moglie si recava a fare alcuni acquisti. 11 pppolare 
dirigente comunista, assolutamente iguaro di quanto stava 
per accadere, veniva avvicinato da mi agente di P.S. in bor­
ghese che, lo invitava a recarsi in Questura. Qui gli veniva 
notificato l'arresto per «vilipendio al governo». 

I capi precisi dell'imputazione non sono ancora noti. Sem­
bra tuttavia che il «vil ipendio» sia stato rilevato in un ar­
ticolo pubblicato dal compagno Bastianelli nel luglio del '54 
e cioè nell'arroventato clima politico creato dall'azione re­
pressiva e discriminatrice scatenata contro le forze popolari 
e dal dilagare dello scandalo Montesl. 

La segreteria della Federazione del P.C.I., riunitasi d'ur­
genza dopo l'arresto, ha diramato un appello ai comunisti 
della provincia e alla cittadinanza, rilevando l'eccezionale 
gravità dell'accaduto e affermando che « l'arresto del com­
pagno Bastianelli avrà l'inevitabile conseguenza di sollevare 
una sempre più decisa e larga protesta in tutta la provincia, 
per annullare le anacronistiche norme, ancora pericolosamen­
te operanti, del codice fascista e per imporre l'attuazione 
della Costituzione repubblicana ». 

Analoghi appelli sono stati rivolti alle popolazioni del­
l'anconitano dalla Giunta di intesa provinciale fra il P.C.I. e 
P.S.I. e dalle organizzazioni sindacali e democratiche. Sono 
previste per domani sera assemblee popolari in tutti i rioni 
di Ancona e nei principali centri della provincia. Domenica 
mattina al teatro Goldoni avrà luogo nna manifestazione di 
protesta con pubblico dibattito, promossa dall'Associazione 
giuristi democratici. 

si dice che 
quei tempi siano finiti. Non 
-i strepita più contro < quella 
trappola della Costituzione >• 
Si sparge, al contrario, fumo 
d'incenso davanti alla statua 
della Giustizia. Si promette so­
lennemente, dalle l-.bbra più 
autorevoli, il ripristino del 
principio secondo cui la Leg­
ge è eguale per tutti. Si pro-
« lama la fine delle discrimina­
zioni. -Non si fa più. la faccia 
feroce. Si sorride. E allora? 

Allora si potrebbe volgere 
lutto in burletta, e dire che un 
gruppo di vecchi signori in 
<i n il orme, dai capelli bianchi. 
i.on si è ancora accorto che il 
direttore d'orchestra ha cam­
biato repertorio, e continua 
ancora distrattamente a soffia­
re, nei vecchi strumenti, i c c -
< hic arie cadute in disuso. Si 
potrebbe dire, in parole più 
erude, che in alcuni gangli 
importanti dell'apparato sta­
tale si sono insediati dei per-
MHidgiri stravaganti, degni più 
di ironia che di biasimo, ai 
quali l'età e la deformazione 
professionale hanno tolto la 
facoltà di pensare, di capire, 
di adeguarsi con un minimo 
di elasticità ai nuovi orienta­
menti della pubblica opinione 
e delle supreme gerarchie poli­
tiche. In tal caso, tutto si ri­
durrebbe ad un problema di 
senilità. E il rimedio sarebbe 
facile, e a portata di mano. 

Ma questa seconda spiega­
zione è ancora meno convin­
cente della prima. Bologna è 
una città moderna, dove si 
-tampano e :-i leggono giorna­
li, dove si ascolta la radio, do­
ve si discute e si fa politica. 
Non è pensabile the gli uffici 
di quella Procura militare sia­
no impenetrabili a quanto av-
l i d i e al di fuori- Possibile che 
i 'ignori ufficiali leggano sol­
iamo l'Unità, VAvanti, la Lot­
ta. e MiH*Lrni7à. suir.-lpanfi. 
sulla Lotta, soltanto gli artico­
li che « parlano male del go-
*irno>? Possibile che su quei 
faioli non siano mai capitati 
i resoconti del messaggio di 
Gronchi, del discorso pro-
granimai'co di Segni e, in que-
>ii giorni, delle dichiarazioni 
dt-llon. Moro, ministro Guar­
dasigilli, «stonilo cui la com­
petenza dei tribunali militari 
in materia di vilipendio del 
governo è. quanto meno, < ana­
cronistica >? Possibile che i 
procuratori militari di Bolo­
gna non sappiano che il Par­
lamento sì è sriti orientato nel 
>cnso dì sottrarre aH'Lserciui 
la citirisdizionr su tale cenere 
di reati* Dobbiamo fincere di 
credere che non li abbia ra:r-
rriunii l'eco delle critiche, del­
le riserve, delle indignate pro-
te-ie che si sono le iatc e tut­
tora si levano da tutta, o qua­
si. la stampa italiana? No. 
non c'è nessuno, in Italia, di-
.pM»to a crederlo. 

Na««o, invoco, il sospetto 
ci--- i f itti di Bologna e di \ n 
fona siano le prime, minaccio­
so avvisaglie di un piano po-
l in io . meditato e preordinato 
da qualcuno dietro le quinte. 
il cui scopo sia quello di ri­
condurre la situazione politica 
al panto in cui era qualche 
m«se addietro, di riportare la 
tensione laddove si erano ma-

Gli assordi "casi,, 
di Graiia e Caselli 
Quasi tutti i giornali ita­

liani — dulia « S t a m p a » al 
« Corriere della Sera », dalla 
« Voce Repubblicana >» al 
« Giornale d'Italia )• — sono 
ieri insorti con estrema deci­
sione contro il susseguirsi de­
gli arresti, per ordine della 
Procura militare di Bologna, 
a carico di giornalisti colpe­
voli di « critiche al governo ». 
Denunce ed arresti si sono in 
questi giorni addirittura ac­
cavallati con ritmo impres­
sionante, quale mai prima si 
era verificato. Si tratta di ar­
resti che operano oggi in base 
a denunce emesse diversi m e ­
si or sono: e quindi, alla base 
di tale procedura vi sono le 
precise disposizioni in ma­
teria emanate da Sceiba 
quando, in completo dispre­
gio della Costituzione, con­
duceva in tal modo la sua 
lotta contro la libertà di 
stampa. V e però da rilevare 
subito che i « casi » verifica­
tisi negli ultimi giorni sono 
stati tutti esaminati dall'at­
tuale ministro di Grazia e 
Giustizia, il quale ha firmato, 
una dopo l'altra, le relative 
autorizzazioni a procedere. 
avallando con ciò stesso gli 
arresti e i processi davanti a, 
Tribunali militari, pur defi­
nendo tale procedura a ana­
cronistica ». 

La « Voce Repubblicana >» 
scriveva ieri che mentre il 
Paese è in fermento, mentre 
Moro fa dichiarazioni rassi­
curanti, mentre tutta la stam­
pa protesta indignata, « la 
Procura militare di Bologna 
continua imperterrita e tena­
ce a incarcerare giornalisti 
sotto l'accusa di vilipendio al 
governo. La notizia del nuovo 
arresto effettuato ieri sarebbe 
veramente incredibile se non 
fosse vera. Qui veramente, al­
lora. è il caso di cominciare 
a vilipendere la Procura mi ­
litare e dire apertamente che 
questa insensibilità al moto 
unanime der.'opinione pub­
blica. questo disprezzo per le 
opinioni tutte conformi dei 
giuristi — i quali individua 
no chiaramente un caso di 

violazione patente della le t ­
tera costituzionale —, questa 
manifestazione di irrispetto-
sità per il Parlamento che sta 
esaminando la questione e ha 
già praticamente deciso di 
abolire la competenza dei Tri­
bunali militari per i reati di 
vilipendio, questa incredibile 
mancanza di buon senso e di 
intelligenza nell'identificare 
vilipendio e critica politica, 
è vergognosa e disonorevole. 
La Procura militare — conti­
nua la « Voce » — crede di 
poter agire come se ci trovas­
simo in una caserma ». E il 
giornale dei repubblicani con­
tinua chiedendo che quei mi ­
litari siano « severamente ri­
chiamati », e che il ministro 
guardasigilli intervenga per­
sonalmente. 

mento della Procura militare 
« sì direbbe inteso a profitta­
re del poco tempo che rimar­
rà costituzionalmente vacante 
per esercitare ancora una giu­
risdizione indubbiamente d e ­
stinata ad essere soppressa ». 
Lo scrittore atlerma quindi 
che ò comunque lecito parlare 
di antiguiridicità poiché quel­
la giurisdizione presa a pre­
testo dalla Procura militare, 
»( la Costituzione l'ha già abo­
lita », dato che della Costitu­
zione, oltre che della lettera, 
occorre tener conto dello spi ­
rito. In ogni caso, termina lo 
articolista, « non sconfina ne l ­
la illecita licenza una critica, 
anche se vivace, elio miri in 
sostanza a mettere in ev iden­
za i valori costituzionali e a 
protestare contro le loro v i o ­
lazioni ». 

Alla questione, già gravis­
sima di per sé, si sono ag­
giunti oggi dei particolari che 
in un primo momento erano 
sfuggiti all'attenzione gene­
rale- Le scheletriche informa­
zioni giunteci da Bologna 
danno ulteriori agghiaccianti 
pennellate sul già fosco qua­
dro dell'w affare Tribunali m i ­
litari ». 

La prima informazione r i ­
guarda le vicende del compa­
gno Giancarlo Grazia, diri 
gente sindacale, arrestato tre 
giorni fa per « vilipendio del 
governo». Il compagno Grazia 
ha oggi 28 anni; dunque, fini­
ta la guerra nel 1945, egli non 
aveva ancora raggiunto l'età 
della leva. Nato però nella 
patriottica Emilia, Giancarlo 
era già un patriota a sedici 
anni e prese, cosi giovane, le 
armi e fu partigiano combat­
tente contro l'oppressore. Ma 
il suo organismo di adolescen­
te non superò impunemente 
le durezze e le prove della 
lotta partigiana; ed oggi, in 
riconoscimento delle sue m e ­
nomate condizioni fisiche, ha 
in corso di liquidazione la 
pratica per la pensione di 
guerra. 

Per la .«tessa ragione il 
compagno Giancarlo Grazia 
non ha mai prestato servizio 
militare, né è in grado di pre­
starlo. Come può, dunque, e s ­
sere tratto in arresto e gettato 
in un carcere militare chi, per 
aver dato la sua salute alla 
Patria, ha ottenuto fi r icono­
scimento del diritto alla pen­
sione di guerra e non è più 
considerato capace di servire 
nelle Forze Armate? La que 

invece lecito nei confronti del 
partigiano combattente Gian­
carlo Grazia. Tutt'al più — si 
dirà che la cosa ù un po' 
« anacronistica ». 

Forse ancora più incredibi­
le e allucinante è il caso del 
compagno Amelio Caselli. Il 
suo nome è meno conosciuto 
di quelli dei più recenti arre­
stati. Il compagno Caselli, 
membro della Segreteria del 
sindacato provinciale dei mez­
zadri bolognesi, venne denun­
ciato e arrestato alcuni mesi 
fa, secondo la consueta pro­
cedura. Por avere criticato il 
governo Sceiba, eglj venne 
condannato a sette mesi di re­
clusione; pena che, giorno do­
po giorno — non optante la 
cosa sia « anacronistica » —, 
egli sta scontando. Non si vol­
le infatti concedergli la so­
spensione condizionale della 
pena: il « rosso » Caselli do-

Una lettera di Segni a Togliatti 
sulla questione del convitto "Rinascita,, 

LA P I R A 
e FANFANi 

L'on. Segni ha inviato una 
lettera ul compagno Palmi-
io Togliatti, in risposta al 
telegramma da questi diret­
togli a proposito dello sfrat­
to del convitto Rinascita. 

Nella sua lettera, scrit­
ta da Padova in data 24 
agosto, l'on. Segni informa 
il compagno Togliatti di 
aver dato istruzioni telegra­
fiche per un rinvio dello 
sfratto < che permetta il r ie­
same della questione * e af­
ferma che, in ogni caso, sarà 
assicurata l'istruzione degli 
orfani dei Caduti della Re­
sistenza. Il provvedimento 
— aggiunge la. lettera — 
non ha voluto diminuire la 
Resisten ?. a . inquadrandosi 

esso nel problema generale 
dell'uso degli immobili d e ­
maniali. 

Il testo della lettera è s ta ­
to comunicato per telefono 
al compagno Togliatti, che 
sta trascorrendo gli ultimi 
giorni del suo riposo a 
Champoluc, in Valle d'Ao­
sta. 

11 compagno Togliatti ci 
ha autorizzati a dichiarare 
che egli e grato al presiden­
te del Consiglio della sua 
risposta e del tono di essa. 
Circa il contenuto concreto, 
si riserva di esporre per d i ­
steso la sua opinione al pre­
sidente Segni, per iscritto o 
a voce, al suo prossimo ri­
torno a Roma. Egli ritiene, 

infatti, che oltre a l proble­
ma dell'istruzione agli or­
fani, che deve essere in ogni 
modo assicurata, esiste il 
problema, altrettanto e po­
liticamente forse più impor­
tante, della posizione del 
governo verso una istitu­
zione autonoma, sorta per 
iniziativa stessa delle forze 
della Resistenza, al di fuori 
dell'intervento eli qualsiasi 
partito. 

E' una questione che toc­
ca i principii della nostra 
democrazia, che dalla Resi­
stenza trae le sue origini, e 
verso tutte le iniziative che 
da essa partono e ne conti­
nuano lo spirito, si deve 
avere il massimo rispetto. 

Peretti-Griva, sulla «S tam-I stura e la Procura militare di 
pa » nota che il comporta- Bologna ritengono che ciò sia BUENOS AIRES — Dimostranti peronisti manifestano sulla riar* de Mayo recando grandi ritratti del presidente 

Peron offre e poi ritira le sue dimissioni 
dopo ima spettacolare adunata in P laza de Mayo 

Lo sciopero generale proclamato dai sindacati peronisti a Buenos Aires - La lettera del presidente - Il parla­
mento siede in permanenza - La massiccia prova di forza organizzata come risposta ad un ultimatum militare? 

BUENOS AIRES. 31. — 
L'Argentina ha vissuto oggi 
una giornata di eccezionale 
effervescenza e di tensione a 
volte drammatica. Eventi di 
grande portata, suscettibili di 
imprimere una srolta radicale 
alla vita del paese, si sono 
succeduti: le dimissioni di 
Peron, il cui annuncio e giun­
to stantanc come una bomba, 
una mobilitazione generale 
dei suoi seguaci in una mas­
siccia a prova di forza », lo 
sciopero generale, manifcsti-
zioni di piazza, l'incrimina­
zione, che sembra già decisa, 
di numerosi alti ufficiali del­
l'esercito, esponenti di una 
fazione rivale del presidente 

nifestati sintomi, sia pure an- faiorevoli ad nn clima diver-
cora tenui, di distensione, dijso, che si ritorce velcnosvimen-
riaccrnderc la ris-^a. di -emi-ìte l'azione della casta militare 
nare l'odio e d rancure, di im­
pedire. con atti brutali e im­
pudenti. che sj determini qiu-1 
clima m u t o , che d i più parti 
si infoca. 

Occorre, a questo punto, di­
re con csirema chiare/Ai che. 
di questa ~edÌ7ÌOs,i offvnsiia 
noi comuni-ti non siamo che 
uno <lr2Ìi obietiivi. I".. «enza 
dubbio, l'obiettilo più forte. 
più saldo, più preparato, per 
anno<a esperienza. a frontes-
criarla. Si pcn^a forse di po­
terci annientare con un arre­
sto. con dieci arrc-s» .il gior­
no ? £h, via! C: vorrebbero 
s<scob, prima di ottenere qual­
che risultate apprezzabile. con 
quesli sistemi! 

e ili chi. nell'ombra, î pre­
para forse a riconquistare nn 
potere appena perduto. L'ar­
resto dei ?iorna!isti socialisti 
e comunisti non offende sol­
tanto la coscienza dei cittadi­
ni. Ls-o co!pis<e come uno 
schiaffo il prestigio dei mini­
stri in carica, li costringe a 
uscire dallVquiioco, li pone. 
con brutalità da caserma, di 
fronic al dilemma: «confessa­
re l'operato d^lle Procure mi­
litari. porre fine alle demin 
«e v a d i arre-i., o riconosce 
re clamorosamente di non 
ai ere la volontà e la forza 
di rscond'irre nell'ambito del­
la \ezze i irruppi e le auto­
rità che sj pongono fuori del-

L* contro lo Stato democra-jla Costatinone, e di impedire 
tic» e repubblicano, è contro-che *j ricrei nel P a r ^ ,j c j ; . 
il Parlamento, è inTine, contro ma della riss3 e dell'arbitrio. 
gli stessi gruppi governatil i! ARMINIO SAVIOLI 

e. infine, il ritiro delle dimis­
sioni. 

Ecco, nella loro successio­
ne, questi avvenimenti. 

Già ieri sera e questa not­
te un vivo nervosismo si era 
diffuso a Buenos Aires, in 
seguito a voci ricorrenti di 
« un imminente importantis­
simo avvenimento ». Negli 
ambienti peronisti, e in par­
ticolare nelle sedi delle orga­
nizzazioni facenti capo al' 
presidente argentino, si nota­
va grande agitazione ed una 
attività febbrile. Un delegato 
al Consiglio superiore del 
partito peronista, Juan Cook, 
aveva preso la parola nel 
corso di un comizio organiz­
zato in un quartiere popola­
re, e, in tale occasione, pro­
nunciava un'aspra allocuzio­
ne impostata sullo * slogan » 
aaifaro dai peronisti nelle ul­
time settimane: « la tregua è 
finita *. 

" Ora corre per il passato 
— a r e f a deiro tra l'altro 
CooJc, il cui discorso è stato 
stampato dal giornale pero-
ni*fa Democrncii sotto un ti­
tolo ad otto colonne — gli 
uoi,iini e le donne pcronìste 
sono uniti contro gli stessi 
nemici sul terreno e con le 
armi che essi stessi hanno 
scelto. Quando il Capo ave­
va consigliato la prudenza, i 
nostri nemici l'hanno inter­
pretata come un segno di de­
bolezza. Ora è il momento 
di dimostrare che noi non 
permettiamo a noi stessi nep­
pure per un istante di essere 
deboli, quando ciò comporta 
la difesa di Peron e del po­
polo ». 

Veniva ricordato, come un 
esempio attuale, la giornata 
del 17 ottobre 1945. quando l 
seguaci di Peron, con una 

violenta manifestazione di 
piazza, avevano imposto la 
scarcerazione dell'attuale pre­
sidente, allora detenuto, e il 
suo reinscdiamcnto alla pri­
ma carica dello Stato. 

Questa mattina, olì abitan­
ti di Buenos Airt~ si sono 
recati come al solito al lavo­
ro. Alle 0, l'annuncio che il 
presidente si era dimesso, da­
to dal segretario generale dei 
sindacati peronisti, li ha rag­
giunti per radio, insieme a 
quello della proclamazione 
dello sciopero generale. Nei 
quartieri commerciali, si è 
verificata una corsa preci­
pitosa di lavoratori verso la 
metropolitana e verso gli au­
tobus. Tutti i negozi e i lo­
cali pubblici hanno chiuso. 
Cortei di peronisti hanno co­
minciato ad attraversare la 
città recando cartelli con 
scritte come « Peron e nes­
sun altro! » e scandendo gri­
da dì <t Viva Peron ». 

Il mescaci;! io 

stillati, fronteggiando la vio­
lenza, abbiamo deciso nel 
quadro della Costituzione di 
limitare le libertà indispen­
sabili. In cambio di queste 
restrizioni che la rivoluzione 
aveva diritto di fare, il mo­
vimento peronista ha dato al 
Paese la giustizia sociale, la 
indipendenza economica e la 
sovranità. Il popolo è stato 
organizzato, esso possiede ora 
le sue organizzazioni e i suoi 
sindacati che saranno diffi­
cilmente distrutti dall'oligar­
chia. Ma dopo queste rifor­
me nell'ordine politico, eco­
nomico e sociale, rimangono 
da realizzare riforme cultu­
rali e spirituali. 

- Questa non è più Vora 
della lotta ma quella del la­
voro e del consolidamento di 
ciò che è stato conquistato, 
r>, come già un tempo ho of­
ferto la mia vita per ripara­
re la ingiustizia, offro oggi 
ic mie dimissioni, se esse so­
no una garanzia di pacifica­
zione. I grandi riformatori 
.'Olio clif/icilmcnfc dei buoni 

Si apprendeva in queste [pacificatori. Eletto e rieletto 
ore che il presidente aveva WnlV'immensa maggioranza del 
annunciato le sue dimissioni 
in un messaggio indirir.rato 
al presidente del Consiglio 
superiore del suo partito, 
xMexandro Leloi/, messaggio 
nel quale Peron rifa la sto­
ria del suo regime, esaltan­
done le realizzazioni in cam­
po sociale, ed offre ti proprio 
• sacrificio » come contribu­
to alla pacificazione del paese. 

* Per dodici anni — dice la 
lettera — abbiamo lottato 
per la sovranità dei diritti e 
per la dignità del popolo ar­
gentino di fronte all'oppres-

popolo argciitino, io desidero 
restiiuirc alla volontà sovra­
na di questo stesso popolo 
li decisione che esso deve 
prendere r.cl quadro di una 
Costituzione e di una legge 
che sono sacre per tutti gli 
argentini ». 

Poco o nulla si sa sulle 
circostanze che hanno indot­
to il presidente n stilare que­
sto messaggio. E' corsa voce 
che la decisione delle dimis­
sioni sia maturata in seguito 
alla riunione del gruppo dei 
capi militari alla sede del 

sione, alla frode, ai privilegi'Primo reggimento di fantc-
e allo sfruttamento del lavo- ria, all'inizio della notte scor-
ratori. Per ottenere questi ri- sa, riunione che si dice *ia 

stata tempestosa ed abbia v i ­
sto il presidente opporsi ad 
un gruppo di capi riuali. S e ­
condo altre voci, Peron 
avrebbe ricevuto l'intimazio­
ne di lasciare il potere entro 
dodici ore da una giunta mi­
litare costituita a Bahia 
Bianca, porto vicino a Pucr-
to Bclgrano. principale base 
tiauafe dell'Argentina. 

I capi del partito peronista 
e i leaders peronisti dei sin­
dacati, del parlamento e delle 
organizzazioni rgiustizialiste» 
sono stati tuttavia pronti a 
rispondere all'appello del 
presidente. 

A Plaza «le -Alavo 
Nel radiomessaggio dì cui 

si è detto, il capo dei sinda­
cati, Hector Di Pietro, ha in­
vitato tutti ì lavoratori a so­
spendere il lavoro e a portar­
si sulla Plaza de Mayo di 
Buenos .rlires, come su ' r 
pia:;e di tutte le altre città 
argentine, « per non ritirarsi 
fino a quando Peron non avrà 
ritirato le sue dimissioni ». 
Il testo dell'appello è stato 
stampato in decine di misliaia 
di copie dal peronista La 
Prensa, sotto il titolo: « Una 
adunata a cui non si può 
mancare » e ti giornale e sfa­
to distribuito prafmfnmenie. 

* Come peronista — ha det­
to a sua volta il contrammi­
raglio Alberto Teisaire, vice 
presidente della Repubblica 
— mi oppongo categorica­
mente alle dimissioni di P e ­
ron; se Peron andrà via, an­
drà via anch'io ». 

In serata, una grande fol­
la, tra la quale sì notarono 
clementi deHa Alinnzn liber-
tadora nacmnili-sta (che si 
può considerare come un rag­

gruppamento di squadre di 
azione del peronismo) si è 
raccolta sulla Placa de Mayo 
per l'annunciato comizio. Do­
po brevi parole di Hector Di 
Pietro e di Delia de Parodi, 
dirigente del partito peroni­
sta femminile, il presidente è 
apparso al balcone della Casa 
rosada, per l'occasione presi­
diata da nidi di mitragliatrici 
e cannoni antiaerei, e ha pro­
nunciato un radiodiscorso, nel 
quale appunto ha annunciato 
il ritiro delle dimissioni. 

Il presidente ha preso lo 
spunto dai fatti di giugno per 
accttsare « l'oligarchia » dì 
avere approfittato troppo del­
la tolleranza dei peronisti. 
- Noi — egli ha detto — ab­
biamo acquistato il diritto di 
reprimere i disordini con la 
violenza. La parola d'ordine 
di tutti i peronisti è ora di 
rispondere alla violenza con 
Uìia riolrnza anche maggiore. 
Se cadrà ?'«o dei nostri, ca­
dranno cinque dei loro u. 

Z.4 Stampa italiana è stata 
messa a rumore dalla lettera 
aperta che il sindaco di Fi­
renze, Prof. La Pira, ha rivolto 
a Fanfani per plaudire al suo 
discorso di La Mendola e in­
vitarlo a * spezzare il pane 
quotidiano » per tatti gli ita­
liani. 

Giunta quando già si erano 
spenti i deboli echi e i fiacchi 
commenti che hanno fatto se­
guito all'ultimo consiglio nazio­
nale democristiano, la lettera 
del sindaco di Firenze offre lo 
spunto per un dibattito sulla 
sostanza </<?g/i orientamenti « m-
tc^ralisti » dì Fanfani e del 
gruppo dirigente della D.C. a 
cui sembrano tuttora ancorate 
le posizioni di numerosi gruppi 
della cosiddetta siiìistra demo­
cristiana. 

Com'è solito (are, la Pira 
prende le mosse dalla dramma­
tica situazione di miseria in cui 
sono condannati i ceti popolari 
nella attuale società italiana: 
< ...sfrattati, dove vanno? Disoc­
cupati, dove trovano lavoro? 
Sottoccupati, come fanno ad ele­
vare a /ni livello modesto ma 
umano il tono inumano della 
loro attuale esistenza economica 
e sociale? Occupati, ma con la 
minaccia sempre viva di essere 
licenziati per la chiusura della 
fabbrica... o per il ridimensio­
namento (parola quasi magica, 
elegante certo) della fabbrica! L, 
infine, pensionati, ma come fan­
no a sfamar sii >. 

L ' immagine fotografica e, 
siamo pronti a riconoscer­
lo, accoratamente sincera, delle 
drammatiche condizioni di l'i­
ta della grande maggioranza 
del popolo italiano, non è se-
g:ùta però dalla denuncia e dal­
la ìicerca di tutto ciò che vi è 
dietro il sipario: le Strutture di 
una società fondata sullo sfrut­
tamento dell'uomo sull'uomo, il 
potere dispotico di una classe 
dominante che tiene nelle mani 
le leve di comando, ma al tempo 
stesso la profonda realtà dialet­
tica di forze nuove, organizzate, 
vitali, che premono per aprirsi 
un varco e trasformare radical­
mente le strutture del vecchio 
ordinamento capitalistico. Tutto 
ciò cioè che si esprime in par­
titi, sindacati, lotta politica. Per 
La Pira, in Italia non sembra 
esservi l'operaio, il bracciante, il 
lavoratore, il coltivatore diretto, 
con i suoi problemi di classe e 
la propria posizione come c'as;e 
di fronte a tutta la società. 
Ve — o almeno sembra esservi 
— soltanto una turba di pove­
relli « /"/ cui dramma e accre­
sciuto dal contrasto che fa, con 
la loro situazione di indigenza. 
la ricchezza spesso sfrenata delle 
classi abbienti ». 

La conclusione di una li­
stone cosi palesemente pater­
nalistica è questa: spezziamo il 
pane quotidiano per tutti gli 
italiani, e avremo edificato quel­
la società — cui, come è noto. 
Fanfant si ? fumosamente ri­
chiamato a La Mendola — che 
* perderà ì tratti della società 
capitalistica senza acquistare 
quelli della società comunìstica » 
e porterà « i segni visìbili dì ima 
ispirazione cristiana ». 

Moltiplicatore di pani, in que­
sto caso, dovrebbe essere l'on. 
Fanfani sul cui grembo il sin­
daco di Firenze — quasi at­
tribuendosi il ruolo di suo gran­
de elettore — pretende riversare 
le speranze della povera gente. 
Si comprende dunque come il 
« Popolo » abbia salutato la let­
tera del prof. La Pira con tri 
calore assai diverso da quello 
riservato ad altre passate prese 
di posizione del sindaco di Fi­
renze, rawisandoji, e non a 
torto, una sostanziale adesione 
— almeno ideologica — alVin-
tcgralìsmo deWon. Fanfani, cui, 
com'è ovvio, toccherebbe il ruolo 
di demiurgo di questa promessa 
società cristiana. k 

Ma, in sostanza, che cosa pro­
mette di fare, tintegralzsmo cat­
tolico? La lettera del professor 
La Pira sembra ridurre tutto :•* 
termini di semplice ridistribuzio­
ne di * beni elementari »: r.o-t 
malo delle masse, processo dia­
lettico della storia di cui uo­
mini e classi sono protagonisti, 
per trasformare le strutture d;l-

Zapotocky colpito 
da disturbi cardiaci 

Radip Prasa ha dato ieri 
notizia che il presidente An­
ton in Zaootockv si trova aa 
ieri l'altro degente ner eravi 
disturbi cardiaci e streojatori 

Il presidente è curato da 
ouattro noti specialisti Egli 
ha trascorso una notte rela­
tivamente calma. La jressto-
ne e il polso sono normali e 
la temperatura è di 36.3. Nel 
corso della serata, inoltre, i 
medici hanno diramato un 
bollettino per assicurare che 
!e « condizioni generali del 
precidente 
centi >». 

5ono soddisla-

Fattuale società liberare H 
cammino alla costrizione di una 
società superiore, ma uno Stato 
gestore dei * r.uovi congegni » 
JeWeconomia moderna per dar; 
una casa, un piatto di minestra, 
il pane quotidiano * a tutti »; 
insomma, uno Stato - fornaio, 
mentre il forno continuerebbe a 
restare nclh mani del capitale 
•izonoTolistico. L'n tians per le 
ca<e — ma è .'J i.Vì.j La ti:a 
eh; i-nperitamente riccnasce eie 
il piano IXA-Case non ha ri­
tolto il problema dei senza tezto 
— e lo sblocco degli ajfitrL Un 
plano per la disoccupazione — 
ma è lo stesso La Pira che ri­
conosce che i disoccupai, cento 
più cento meno * sono sempre 
lo stesso numero » — e la libertà 
per Valletta di istituire i reparti 
conf.no, un alrfa piano p:r le 
« aree depresse », magari basato 
sulla coltivazione del rosmarino 
e la raccolta delle more, che i 
contadini del Sud, come ebb» a. 
scrivere Fanfani, non sanno uà-
'ìrz.tre economiezmen'e, e cosi 

Il catatten ""icntal.itico 

ì 
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